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Veduta ora la divisione de’sestieri e delle parrocchie ascendenti 
al N. di 70 al cessare della repubblica, vedremo adesso come si 
trovano ordinati, e quante sieno le parrocchie e le chiese al p re­
sente.

E prim a è a sapersi che pei decreti degli anni 1808 e 1810 
del governo italiano furono le parrocchie di 70 che erano, ridotte 
a 30, come sono attualm ente; e per altri decreti del 1806 e 1810 
vennero soppressi i cenobi ; per cui mollissime chiese e, meno 
alcuni, i conventi tulli si chiusero, e col decorrer degli anni atterra- 
ronsi. Quindi la religione, la storia, le belle arti piansero perdute 
in quel lempo tante auguste memorie, preziosi monumenti e fabbri­
che egregie, che rimangono, a far più dolente la perdita , regi­
strate ora soltanto nelle pagine antiche.

PARROCCHIE, CHIESE, CENOBII, e c c .

ADES S O ES I S T E NT I .

fìcianti in  partibus  la chiesa parrocchiale di 

S. Francesco della V ig n a .

A L T R E  C H IE S E , L U O G H I P I I ,  E C C .

S. Francesco d i P aola , succursale di 
S. Pietro di Castello.

S. A n to n in o , succursale della parroc­

chia di S. Gio. in Bragora.

S. Leone I ,  detto S. L io , succursale ili 
S. Maria Formosa.

S. Gio. in Oleo, idem di S. Zaccaria.

S. Biagio, chiesa ad uso della 1. R. Ma­
rina di guerra.

S. Giorgio de G reci, chiesa spettante 
alla greca nazione.

5 . Gio. de Furiarti, chiesa dei cavalieri 
di Malta.

5 . Giorgio degli Schiavoni,chiesa spel­
lante a quella nazione.

SE STIE R E  DI C A ST E LLO .

P A R R O C C H I E .

S. P ie tro  d i Castello.
S. M artino.
S. Francesco della V igna.
S. Gio. in B ragora.
S. Zaccaria .
S. M aria  Form osa.
S. Gio. e Paolo.

C O N V E N T I.

JS. L oren zo , chiesa e piccolo cenobio di 
monaci Domenicani.

S. Giuseppe d i Castello, chiesa, ceno­

bio e conservatorio di Salesiane.
Convento di frali Minori Osservanti, uf-


